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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
Oggetto del Regolamento 

 
1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) nel 

Comune di META , nell'ambito della potestà regolamentare generale dei Comuni, riconosciuta 
dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive integrazioni e 
modificazioni, così come confermata dall’articolo 14, comma 6, del D.Lgs., 14 marzo 2011, n. 
23, recante “disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale”, nonché in relazione alla 
potestà regolamentare disciplinata dall’articolo 59 del richiamato D.Lgs. 446/97, in materia di 
I.C.I., al quale rinvia la normativa relativa all’IMU. 

 
2. Le disposizioni del presente regolamento fanno riferimento alle norme che prevedono 

l’anticipazione dell’entrata in vigore dell’imposta municipale propria, contemplate dall’articolo 
13, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, così come modificato con Legge 22 dicembre 2011, n. 
214, nonché al dettato degli articoli 8 e 9 del summenzionato D.Lgs. 23/2011 e alla disciplina del 
D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 504 (decreto istitutivo dell’I.C.I.), in quanto compatibili. 

 
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste 

dalle vigenti leggi per l'applicazione dell'imposta municipale propria e per la gestione delle 
entrate tributarie dell’ente comunale. 

 
 

Art. 2 
Definizione di fabbricati ed aree 

 
1. Ai sensi dell’art. 13, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, così come modificato con Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, sono assoggettati all’imposta municipale propria tutti gli immobili ubicati 
nel territorio del Comune di META, ad esclusione di quelli espressamente indicati  dalle 
normative vigenti. 

 
2. Per l’individuazione delle caratteristiche del presupposto oggettivo, costituito dal possesso di 

immobili a titolo di proprietà piena o altro diritto reale, si rinvia all’art. 2, del D.Lgs. 504/92, 
dove gli immobili sono così definiti:  
– fabbricato: l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, 

considerandosi parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella di 
pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto ad imposta a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato; 

– area fabbricabile: l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici 
generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate 
secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. 
L'edificabilità dell'area non deve necessariamente discendere da piani urbanistici 
particolareggiati, essendo sufficiente che tale caratteristica risulti da un piano regolatore 
generale. Sono tuttavia considerati terreni agricoli quelli posseduti e condotti direttamente dai 
soggetti passivi con la qualifica di coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale, 
che svolgono una delle attività disciplinate dall’art. 2135 del C.C.. In particolare  la 
condizione del soggetto passivo quale coltivatore diretto o imprenditore agricolo deve essere 
confermata dall'iscrizione negli appositi elenchi dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni ed 
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appartenenti ai rispettivi nuclei familiari, previsti dall'art. 10 della legge 9-1-1963, n. 9, 
concernente le norme in materia di previdenza dei coltivatori diretti con obbligo di 
assicurazioni per invalidità, vecchiaia e malattia; 

– terreno agricolo: il terreno adibito alle attività di coltivazione del fondo, silvicoltura, 
allevamento del bestiame ed attività connesse, di cui all’articolo 2135 del C.C..  

 
Art. 3 

Soggetto passivo. 
 

 
1. Ai sensi del primo comma dell’art. 9 del decreto legislativo n. 23 del 2011, i soggetti passivi 

dell’imposta municipale propria (IMP) sono gli stessi dell’imposta comunale sugli immobili 
(ICI), ossia :   
a) Il proprietario dell’immobile oggetto dell’imposizione ovvero il titolare del diritto di :  
- usufrutto 
- uso  
- abitazione 
- enfiteusi 
- superficie  
b) Il concessionario di aree demaniali  
c) per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 
finanziaria, il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto . 
I predetti soggetti sono soggetti passivi anche se residenti all’estero o se non hanno in Italia la 
sede legale o amministrativa o non vi esercitano l’attività .   
 

2. A seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione 
degli effetti civili del matrimonio, il coniuge assegnatario della casa coniugale, anche se non 
proprietario, è tenuto al pagamento dell’imposta a titolo di diritto di abitazione. 

 
3. Il coniuge superstite, ai sensi e per gli effetti dell’art. 540 del codice civile, anche quando 

concorra con altri chiamati, è tenuto al pagamento dell’imposta in quanto gli è riservato il diritto 
di abitazione sulla casa adibita a residenza familiare, se di proprietà del defunto o comune. 

 
 
 

Art. 4 
Base imponibile  

 
1. Base imponibile dell'imposta è il valore degli immobili di cui al precedente art. 2. 
 
2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è determinato applicando all'ammontare delle rendite 

risultanti in catasto, vigenti al primo gennaio dell'anno di imposizione, i moltiplicatori 
determinati dalle disposizioni normative vigenti in materia, nonché le rivalutazioni stabilite con 
atto normativo generale. 

 
3. La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in comune 

commercio così come risultante da atto pubblico o perizia giurata e comunque in misura non 
inferiore ai valori venali deliberati dalla Giunta Comunale entro il 31 marzo di ogni anno. 

 
4. Si conferma l’assunzione della base imponibile calcolata sull’area edificabile nei casi di 

utilizzazione edificatoria, di demolizione di fabbricati, di interventi di recupero di cui all'art. 5, 
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comma 6, del decreto legislativo 504/1992. 
 
5. Nei casi di fabbricati in corso di costruzione, o soggetti ad interventi di recupero come definiti 

dall'art. 5, comma 6, del decreto legislativo 504/1992, concernente la determinazione della base 
imponibile I.C.I., ove siano terminati i lavori soltanto per alcune unità immobiliari, le unità non 
ultimate sono considerate aree fabbricabili ai fini della imposizione; l'area fabbricabile è 
quantificata riducendo l'area complessiva sulla quale sorge l'intero fabbricato di una quota 
risultante dal rapporto esistente tra la volumetria delle unità ultimate ed assoggettate a 
imposizione come fabbricato, e la volumetria complessiva del fabbricato.  

 
6. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti 

da imprese e distintamente contabilizzati, fino all'anno nel quale i medesimi sono iscritti in 
catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno 
solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo 
periodo del comma 3 dell'articolo 7 del decreto legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i coefficienti di aggiornamento 
stabiliti ogni anno dal Ministero delle Finanze e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 

 
7. Per i terreni anche non coltivati, il valore è calcolato applicando all'ammontare del reddito 

dominicale risultante in catasto, vigente al primo gennaio dell'anno di imposizione, un 
moltiplicatore determinato dalle disposizioni normative vigenti in materia, nonché le 
rivalutazioni stabilite con atto normativo generale. 

 
 

Art. 5 
Determinazione delle aliquote, delle detrazioni e dell’imposta 

 
1. Le aliquote e detrazioni d'imposta sono approvate dal Consiglio Comunale con deliberazione 

adottata nei termini di approvazione del bilancio di previsione per l'anno di riferimento. 
 
2.  Le aliquote e la detrazione, prevista al successivo art. 6, sono stabilite dalle disposizioni 

normative vigenti in materia. 
 
3.  Entro il termine previsto dalla legge per la deliberazione del bilancio di previsione e con 

deliberazione adottata ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo15 dicembre 1997 n. 446, le 
aliquote e la detrazione di cui al comma precedente possono essere modificate secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia. In mancanza di tale deliberazione si intendono 
prorogate le aliquote e la detrazione vigente approvate o dal Consiglio Comunale o  previste 
dalla normativa nazionale .  

 
4. Con decorrenza dall'anno di imposta 2012 le aliquote sono stabilite nella misura sotto indicata: 
�   2    per mille - Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, c.3-bis, del D.L.557/1993; 
�   2    per mille - Abitazioni principali e relative pertinenze; 
� 10,6 per mille - Tutti gli altri fabbricati, terreni e aree fabbricabili; 
 
 
5. L'imposta è determinata applicando alla base imponibile, determinata secondo i dettami della 
normativa nazionale, l'aliquota corrispondente, secondo la tipologia di immobile, vigente nell’anno 
cui la corrispondente obbligazione tributaria si riferisce al netto delle detrazioni previste . 
 
6. Le deliberazioni concernenti la determinazione dell’aliquota dell'imposta municipale propria e 
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delle detrazioni sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, dipartimento delle finanze, 
entro il termine di cui all’art. 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446/1997 e, comunque, entro 
trenta giorni dalla data della loro adozione e con le modalità ed i termini di cui all’art. 13, comma 
13 bis del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, 
della legge 22 dicembre 2011 n. 214.  

 
TITOLO II 

AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI 
 

 
Art. 6 

Determinazione della base imponibile dei fabbricati di interesse storico-artistico 
 e dei fabbricati inagibili e inabitabili 

1. La base imponibile è ridotta alla metà per i seguenti fabbricati: 
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del codice di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili, fatiscenti e di fatto non utilizzati, 

limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni.  
2. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del  

proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione.  
 
 
 

Art. 7 
Abitazione principale e pertinenze 

 
1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto  o iscrivibile nel catasto edilizio urbano, 

come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede 
anagraficamente ed i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
anagraficamente . Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora 
abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le 
agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo 
familiare si applicano per un solo immobile. 

 
2. In particolare ciò si verifica nei seguenti casi :  

a) abitazione di proprietà del soggetto passivo;  
b) abitazione utilizzata dai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa; 
c) alloggio regolarmente assegnato da Istituto autonomo per le case popolari; 
d) abitazione di soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione  degli  effetti civili del matrimonio,  non  risulta  
assegnatario  della  casa  coniugale, purché lo stesso soggetto  passivo  non  sia titolare del diritto 
di proprietà o di altro diritto reale su  un  immobile destinato ad abitazione situato nello stesso 
comune ove è ubicata  la  casa coniugale. 

 
3. Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale sono previste rispettivamente le seguenti 

agevolazioni:  
 – aliquota ridotta per abitazione principale, approvata con apposita delibera del Consiglio 

Comunale; 
 – detrazione d'imposta, per le abitazioni di cui ai punti a), b), c), e d) del comma 2, art. 6, , cosi 

come annualmente determinata con apposita deliberazione consiliare nella misura stabilita dalla 
normativa , si applica all'imposta dovuta per l'abitazione principale, fino a concorrenza del suo 
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ammontare; se l'abitazione è utilizzata da più soggetti la detrazione spetta a ciascuno di essi in 
ragione della quota di utilizzo, indipendentemente dalla quota di possesso.  

 
4. Per gli anni 2012 e 2013 la detrazione d’imposta prevista per le abitazioni di cui ai punti a), b), 

c), e d) del comma 2, art. 6, è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a 
ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della 
detrazione di base, non può superare l’importo massimo di euro 400,00 .  

 
5. Le agevolazioni sopra descritte sono rapportate al periodo dell'anno durante il quale permane la 

destinazione dell'unità immobiliare ad abitazione principale. 
 
6. L’aliquota ridotta prevista per l’abitazione principale si estende anche alle sue pertinenze, 

intendendo come tali gli immobili classificati nelle  categorie  catastali  C/2,C/6 e C/7, nella 
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali  indicate, anche se 
iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 

 
7. L'agevolazione opera a condizione che vi sia identità tra il proprietario o titolare di diritto reale 

di godimento dell'abitazione principale e della o delle pertinenze.  
. 
 

Art. 8 
Aliquota ridotta 

 
1. Con apposita delibera di Consiglio comunale può essere approvata l’applicazione di aliquote 

ridotte per le seguenti casistiche: 
a. per i fabbricati rurali ad uso strumentale, 
b. per i fabbricati non produttivi di reddito fondiario, così come disciplinato dall’art. 43 del 

T.U.I.R. (D.P.R. 917/1986), 
c. per gli immobili posseduti dai soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società (IRES), 
d. per i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto 

esclusivo o prevalente dell'attività, la costruzione e l'alienazione d'immobili l’aliquota è 
ridotta nella misura del 0,40 , per un periodo comunque non superiore a due anni,; in tal caso 
l'aliquota ridotta si applica per un periodo comunque non superiore a tre anni dalla data di 
ultimazione del fabbricato,  

e. per gli immobili locati con contratto registrato ad un soggetto che lo utilizza come abitazione 
principale .  

 
 
 

Art. 9 
Esenzioni 

 
1. Sono esenti dall’imposta :  

a) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E71 a E79 ;  
b) i fabbricati con destinazioni ad usi culturali di cui all’art. 5 bis del dpr 29/09/1973 N. 601, e 

successive modificazioni ; 
c) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;  
d) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 

lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 19219 n. 
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810 ;  
e) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è 

prevista l’esenzione dell’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 
internazionali resi esecutivi in Italia ;  

f) i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati al fine di essere 
destinati alle attività assistenziali di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente al 
periodo in cui sono adibiti direttamente allo svolgimento delle attività predette;  

g) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di colina delimitate ai sensi dell’art. 15 della 
legge 27 dicembre 1977 n. 984 ;  

h) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’art. 87, comma 1, lettera c), del testo unico delle 
imposte sui redditi , approvato con D.P.R. 22/12/1986, n. 917, e successive modificazioni, 
destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, 
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’articolo 
16,  lettera a) della legge 20/05/1985 n. 222.  

   
2. Oltre alle esenzioni previste dall'art. 7 del D.Lgs. 30-11-1992, n. 504, si dispone l'esenzione per 

gli immobili posseduti dallo stato, nonché quelli posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, 
dalle province, dagli altri comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dalle 
Aziende unità sanitarie locali, non destinati esclusivamente a compiti istituzionali;  

 
3. L’esenzione spetta per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte .   
 
 
 
 

TITOLO III 
DENUNCE, ACCERTAMENTO, CONTROLLI 

 
 

Art. 10 
Denunce 

 
1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro novanta giorni dalla data in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 
determinazione dell’imposta, utilizzando l’apposito modello approvato con decreto ministeriale. 
 

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino 
modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta 
dovuta. 

 
3. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 37, comma 55, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006, n. 248, e dell’articolo 1, comma 104, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le dichiarazioni presentate ai fini dell’imposta comunale sugli 
immobili, in quanto compatibili.  

 
4. Per gli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1º gennaio 2012, la dichiarazione 

deve essere presentata entro il 30 settembre 2012. 
 
5. La dichiarazione o denuncia non firmata può essere regolarizzata su invito dell'ufficio, entro 

giorni 30 dal ricevimento dello stesso; in caso di inadempienza la dichiarazione o denuncia è 
considerata come non presentata.  

 



E0683/01 

6. Nel caso in cui la dichiarazione sia erroneamente presentata a questo comune ed indirizzata ad 
altro comune ed indirizzata ad altro comune, la stessa viene trasmessa d'ufficio al comune 
competente. 

 
7. Nel caso in cui la dichiarazione, indirizzata a questo comune, sia stata erroneamente presentata a 

comune diverso e da quest'ultimo trasmessa, la stessa si intende presentata nella data certificata 
dal comune che l'ha ricevuta 

 
 

Art. 11 
Versamenti 

 
1. I soggetti passivi effettuano  il  versamento  dell'imposta  dovuta  al Comune per l'anno in corso 

in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in 
ogni caso nella facoltà  del contribuente provvedere al versamento dell'imposta  
complessivamente  dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. 

 
2. I versamenti dell’imposta dovuta devono essere eseguiti utilizzando il modello di delega F24,   

compilando la sezione relativa agli enti locali, con indicazione del codice identificativo del 
Comune di META , corrispondente a F162.  

 
3. Dal 1° dicembre 2012 i versamenti potranno essere eseguiti anche tramite apposito bollettino di 

conto corrente postale 
 
4. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 10 euro. Tale importo si intende 

riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di 
saldo. 

 
5. L'imposta è di norma versata autonomamente da ogni soggetto passivo ; 
 
6. Per il calcolo dei mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso, il giorno del trasferimento è 

computato in capo al soggetto che acquisisce la proprietà .  A prescindere dalla durata del mese è 
considerato soggetto passivo d’imposta,  il titolare di diritto reale al giorno 16 del mese di 
trasferimento.   

 
 
 

Art. 12 
Differimento dei termini per i versamenti 

 
1. Con deliberazione della Giunta Comunale i termini ordinari di versamento dell'imposta possono 

essere sospesi e differiti per tutti o per categorie di soggetti passivi interessate da:  
a) gravi calamità naturali;  
b) particolari situazioni di disagio economico, individuate con criteri fissati nella medesima 
deliberazione. 

 
2. Nel caso di decesso avvenuto nel 1° semestre dell'anno, gli eredi possono effettuare il versamento 

in acconto dell'imposta relativa agli immobili ereditati, entro il termine di versamento previsto 
per il saldo d'imposta. Nel caso di decesso avvenuto nel 2° semestre dell'anno gli eredi possono 
effettuare il versamento a saldo dell'imposta relativa agli immobili ereditati, entro il termine 
previsto per l'acconto d'imposta relativo all'anno successivo. 

 
  

Art. 13  
Attività di controllo  

 
1. Il Funzionario responsabile della gestione dell’imposta cura il potenziamento dell'attività di 
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controllo mediante collegamenti con i sistemi informativi del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta all'evasione, anche in collaborazione con 
l’Agenzia delle entrate.  

 
2. Lo stesso, verifica inoltre le potenzialità della struttura organizzativa, proponendo le soluzioni 

utili alla gestione dell’ufficio tributi ed al controllo dell'evasione, perseguendo obiettivi di equità 
fiscale. 

 
3. I maggiori proventi conseguenti il recupero di evasione potranno consentire la copertura delle 

spese relative al potenziamento della struttura organizzativa, ed ai collegamenti con banche dati 
utili. 

  
4. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l'importo dello stesso per 

imposta, non  supera euro 10,00. 
 

 
 

Art. 14 
Accertamenti 

 
1. A seguito dell’attività di cui all’articolo precedente il Comune, entro i termini di legge, provvede 

alla notifica al contribuente, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, del motivato avviso di accertamento d’ufficio ed in rettifica. 

 
2. Ai fini dell'esercizio dell'attività di accertamento il comune può invitare i contribuenti, 

indicandone il motivo, a esibire o trasmettere atti e documenti; inviare ai contribuenti questionari 
relativi a dati e notizie di carattere specifico, con invito a restituirli compilati e firmati; richiedere 
dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti agli uffici pubblici 
competenti, con esenzione di spese e diritti. 

 
3. Il Comune, per la propria azione impositiva, si avvale anche dell'istituto dell’accertamento con 

adesione . 
 
4.  Le riscossioni conseguenti ad atti di cui al presente articolo sono effettuate secondo le modalità 

stabilite dalla legge. 
 

Art. 15 
Rimborsi 

 
1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il 

termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. Si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto alla 
restituzione quello in cui su procedimento contenzioso è intervenuta decisione definitiva.  

  
2. Non si fa luogo a rimborso quando l’importo non risulta superiore a € 10,00 per ciascun anno 

d’imposta 
 
 

Art. 16 
Contenzioso 

 
1. Contro l'avviso di accertamento e di liquidazione,  il provvedimento di irrogazione di sanzioni, il 

diniego di rimborso, può essere proposto ricorso alla Commissione Tributaria competente per 
territorio, entro 60 giorni dalla data di notificazione dell'atto impugnato, secondo le disposizioni 
del D.Lgs. 31-12-1992, n. 546, che disciplina il processo tributario.  



E0683/01 

 
2. Sulla somma a titolo di imposta (oltre le sanzioni) dovuto dal contribuente a seguito di 

accertamento  o di imposta da rimborsare, vengono calcolati interessi nella misura del tasso 
legale, aumentato di 3 punti percentuali.  

 
 

Art. 17 
Riscossione coattiva 

 
1. La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al D.P.R. n. 602/1973 o 

ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639/2010 e, comunque, nel rispetto della normativa vigente. 
 
 

Art. 18 
Arrotondamenti 

 
1. I versamenti devono essere effettuati con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è 

inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a tale importo. 
 
 

TITOLO IV 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
 

Art. 19 
Norme di rinvio 

 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applica quanto dettato dall’art. 13 del 

D.L. n. 201/2011, così come convertito, con modifiche, dalla Legge 214/2011;dall’art. 4 del 
Decreto Legge n. 16/2012, come convertito con Legge 44/2012; dalle norme contenute agli artt. 
8, 9 e 14 del decreto legislativo n. 23/2011, in quanto compatibili e le disposizioni di rinvio del 
D.Lgs. n. 504/1992, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ogni altra normativa 
vigente applicabile al tributo.  

 
 

Art. 20 
Entrata in vigore 

 
Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012. 
 


